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CITTA’ DI SAN NICANDRO GARGANICO

Provincia di Foggia

Servizio Affari Generali, Demografici e Attività Produttive

Ordinanza n. 114/2009                                                          Prot. n.15746

IL SINDACO

Visto il Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n. 114 “Riforma della disciplina relativa al settore commercio” e, in particolare, gli artt. 11 e 13;
Vista la Legge Regionale 1° agosto 2003, n. 11 “Nuova disciplina del commercio” e s.m.i.;
Vista la risoluzione del Ministero delle Attività Produttive del 29.11.2006, prot. n. 0010497;
Visto l’art. 50, comma 7, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;
Che in apposita riunione si sono valutate e contemperate le esigenze complessive e generali dei consumatori, dei commercianti e dei lavoratori dipendenti;
Vista la legge 7 Agosto 1990, n. 241;
Visto l’art. 54, lettera d. del D.P.R. 24 Luglio 1977, n. 616;
Vista la Legge 24 Novembre 1981, n. 689 “Modifica del sistema penale” ed il relativo regolamento D.P.R. 22 Luglio 1982, n. 571 “Norme per l’attuazione degli artt. 15, ultimo comma e 17, penultimo comma, della Legge n. 689/81”;
Ritenuto necessario determinare, in un provvedimento complessivo, gli orari di apertura, i turni di chiusura domenicali ed infrasettimanali degli esercizi commerciali di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa, operanti nel territorio comunale, anche al fine di garantire agli operatori commerciali la possibilità di programmare la propria attività;

O R D I N A

Che gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa, operanti nel territorio comunale, esclusi comunque i pubblici esercizi, devono rimanere aperti al pubblico secondo le seguenti modalità:

ART. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente provvedimento disciplina gli orari dell’attività di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa nell’ambito del territorio comunale.

Nel caso in cui nell’esercizio commerciale  siano svolte congiuntamente la vendita dei prodotti dei due settori alimentare e non alimentare, devono essere osservate le disposizioni per il settore prevalente. Il carattere di prevalenza sarà dichiarata dall’esercente tramite autocertificazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, che deve essere comunicata al Sindaco.

Nel caso in cui nell’esercizio commerciale  siano svolte, invece, altre attività di vendita soggette ad altre autorizzazioni (somministrazione di alimenti e bevande, vendita di generi di monopolio, di giornali, di carburanti, di attività artigianali e simili), nelle ore e nei giorni in cui è stabilita la chiusura degli esercizi commerciali , deve essere sospesa la vendita dei generi relativa all’attività commerciale.

La regolamentazione degli orari del commercio in sede fissa si applica anche ai produttori agricoli, singoli o associati, che esercitano attività di vendita di prodotti agricoli su aree private in sede fissa.

ART. 2

ORARI

Salvo quanto previsto dal successivo articolo 8, gli esercenti devono rispettare i seguenti limiti:

• L’apertura degli esercizi non può avvenire prima delle ore 7,00;

• La chiusura deve avvenire entro le ore 22,00;

Nel rispetto dei precedenti limiti, l’esercente può liberamente determinare l’orario di effettiva apertura e di chiusura del proprio esercizio non superando comunque le tredici ore giornaliere di apertura.

ART. 3

CARTELLO ORARIO

L’esercente è tenuto a rendere noto al pubblico, mediante cartelli o altri mezzi idonei di informazione immediata, l’orario di effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio, nonché la mezza giornata di chiusura infrasettimanale qualora effettuata. L’esercente non deve fare alcuna comunicazione al Comune relativamente all’orario di effettiva apertura e chiusura.

ART. 4

CHIUSURA INFRASETTIMANALE

La mezza giornata di chiusura infrasettimanale è facoltativa fermo restante  la seguente previsione:

a)- attività commerciali di vendita di beni strumentali il sabato pomeriggio;

b)- tutte le altre (settore alimentare e non alimentare) il giovedì pomeriggio. 
 
ART. 5

MOMENTO DELLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO – DISPOSIZIONI

I consumatori che al momento della chiusura dell’esercizio si trovano all’interno dello stesso possono iniziare e/o completare ugualmente i loro acquisti. E’ fatto divieto di far accedere nell’esercizio nuovi clienti oltre l’orario di chiusura stabilito.

ART. 6

DEROGHE ALLA CHIUSURA DOMENICALE E FESTIVA

Agli esercenti è consentito derogare alla chiusura domenicale e festiva, fatta eccezione per i giorni di Capodanno, Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio, 2 giugno, 25 e 26 dicembre nei quali la chiusura è obbligatoria, in corrispondenza delle seguenti date:

· Il 3 gennaio 

· Il 31 gennaio

· Il 28 febbraio

· Il 28 marzo

· Il 5 e 18 aprile

· Il 30 maggio

· Il 17 Giugno (festa patronale)

· Il 27 Giugno

· Il 4 , 11, 18 e 25 Luglio

· Il 1,8,15,22,29  Agosto    

· Il 26 settembre

· Il 3 e 31 ottobre

· Il 28 novembre

· 5,8,12,19, del mese di dicembre.

ART. 7

DISPOSIZIONI SPECIALI

Le disposizioni del presente provvedimento non si applicano alle seguenti tipologie di attività: rivendite di generi di monopolio; esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade, nelle stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali; rivendite di giornali; gelaterie e gastronomie; rosticcerie e pasticcerie; esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori e articoli di giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d’arte, oggetti di antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale, nonché le stazioni di servizio autostradali, qualora le attività di vendita siano svolte in maniera esclusiva à prevalente, le sale cinematografiche.

ART. 8

PERSONALE DIPENDENTE – DISPOSIZIONI

Indipendentemente dalle disposizioni del presente provvedimento, restano sempre salvi i diritti dei lavoratori dipendenti previsti dalle vigenti leggi e dai contratti collettivi di lavoro di categoria.

ART. 9

SANZIONI

Ai sensi dell’art. 27, comma 1, della Legge Regionale n. 11/2003 e ss.mm.ii., l’inosservanza delle disposizioni di cui all’art. 6 del presente provvedimento è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.500,00  a € 15.000,00, mentre le violazioni alle disposizioni di cui all’art. 2 e delle altre disposizioni contenute negli altri articoli della presente ordinanza sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 500,00 a € 3.000,00.

ART. 10

ABROGAZIONE NORME PRECEDENTI

Sono abrogate tutte le precedenti ordinanze e disposizioni riguardanti la materia ed ogni altra norma o disposizione in contrasto con il presente provvedimento.

ART. 11

DISPOSIZIONI

Il presente provvedimento, che entra in vigore con decorrenza 01.01.2010, viene trasmesso:

· Alla Regione Puglia

· Al Comando Stazione Carabinieri

· Al Comando Brigata della Guardia di Finanza

· Al Comando Polizia Municipale

· A tutte le Organizzazioni e/o Associazioni di Categoria che la legge regionale n.11/2003 e ss.mm.ii. individua

· nonché viene pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni.

Dalla Residenza Municipale li, 10.11.2009

IL SINDACO
f.to Avv. Costantino SQUEO


